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Metropoli

GORGONZOLA
di Monica Autunno

Prima domenica in zona aran-
cione e anche l’Adda-Martesa-
na rialza la clèr. Fra incognite e
problemi. «Ma in un anno del ge-
nere cercare di salvare gli acqui-
sti delle feste è un imperativo».
Di Comune in Comune le prime
riaperture. Per chi lo fa oggi,
una domenica a riposizionare
merci, esporre promozioni e ri-
cordare regole e precauzioni an-
ticontagio: mascherina, accessi
limitati, disinfezione. A fianco di
centinaia di esercenti provati
dalla lunga serrata, in parte an-
cora non coinvolti dalle riapertu-
re, le associazioni territoriali di
Confcommercio, punto di riferi-
mento in mesi di normative e li-
mitazioni, asporto e consegne,
conteggi e incongruenze, rego-
le da rispettare.
«La zona arancione consente al-
cune riaperture in mese impor-
tante, dove si realizza una buo-
na percentuale del fatturato an-
nuo - dice Nicolas Rigamonti,
presidente dell’associazione ter-
ritoriale di Confcommercio a
Gorgonzola, 8 comuni in area ri-

vierasca milanese - . Speriamo
si possano recuperare un po’
dei consumi persi».
Fatturati con il fiato corto, «non
solo per chi è stato chiuso. An-
che molte imprese rimaste aper-
te hanno subito danni e perso
volumi importanti. In un’area
già soffocata dalla concorrenza
dei centri commerciali e dei co-
lossi della vendita online». Al
settore commerciale ristori sta-
tali e importanti aiuti, in propor-
zione, da moltissimi Comuni.

«Rispetto ai ristori - agiunge Ri-
gamonti - si spera si arrivi a su-
perare la logica per codici Ate-
co, arrivando a veri indennizzi».
Dalla Martesana all’Adda, dove
sette comuni, fra cui Cassano,
Vaprio, Trezzo e trezzese, Inza-
go, rientrano nell’associazione
territoriale Adda Milanese. Giu-
seppe Legnani, storico presi-
dente, riaprirà oggi il suo atelier
di mobili. «Non siamo stati fer-
mi, abbiamo potuto quantome-
no continuare a consegnare -

racconta - . Oggi riprendiamo-
come altri». Bar ancora chiusi.
«Purtroppo si. Stiamo cercando
come associazione di tenere il fi-
lo, monitorare i ristori e il rispet-
to delle regole». Asporto e con-
segne. «C’è chi ha spazi idonei
e chi no. Come ente di riferimen-
to incoraggiamo dinamismo e

iniziativa, perchè infondere po-
sitività è indispensabile». I cen-
tri storici si vestono a festa. Lo
shopping natalizio non sarà trai-
nato, però, da iniziative di aggre-
gazione, mercatini e bancarelle,
carole e Babbi Natale. «Impossi-
bile. Luminarie e addobbi sono
ovunque rinforzati, per trasmet-
tere l’idea della festa. Vi saran-
no sorprese: ma sempre nel ri-
spetto delle normative». In arri-
vo anche i contributi comunali.
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L’Idroscalo ha riaperto
a famiglie e sportivi
Cadono i sigilli agli accessi:
largo a jogging e passeggiate
E il parco ora è più fruibile
grazie ai lavori per le migliorie

RIGAMONTI
«Danni enormi
dopo una crisi
di molti anni
Ora avanti
con speranza»

PESCHIERA BORROMEO

Lo aveva annunciato Città Me-
tropolitana che quando il parco
dell’Idroscalo sarebbe stato ria-
perto i frequentatori lo avrebbe-
ro trovato con migliorie e ancor
più usufruibile. Dai ieri il polmo-
ne verde che abbraccia Peschie-
ra, Segrate e Milano è ha riaper-
to al pubblico ed è stata grande
festa di presenze di adulti e
bambini nel rispetto delle nor-
me anti Covid. Proprio per fron-
teggiare l’emergenza coronavi-
rus il parco era stato chiuso ve-
nerdì 6 novembre. «Nello spiri-
to delle nuove misure anti-con-
tagio - aveva spiegato Città Me-

tropolitana - il Parco Idroscalo
resterà chiuso al pubblico per li-
mitare al massimo gli sposta-
menti. Nel frattempo verrà in-
tensificata l’attività di manuten-
zione già in corso per restituire
ai cittadini, alla riapertura, un
Parco ancora più bello e più frui-
bile». E la parola è stata mante-
nuta. Gli annunci della riapertu-
ra sono sono stati lanciati anche
su profili social del comuni di
Segrate e Peschiera.
Lo ha deciso Città metropolita-
na di Milano in concomitanza
con la nuova classificazione del-
la Lombardia in zona arancio-
ne.Verrà garantita l’accessibili-
tà dai cancelli Testata Sud e Ri-
viera Est dalle 7.30 alle 21, con
rilevazione della temperatura e
conteggio degli accessi. Si ricor-
da a tutti i frequentatori del par-
co che rimane necessario conti-
nuare a garantire il distanzia-

mento sociale, evitare gli assem-
bramenti e l’obbligo di utilizzo
delle mascherine come prescrit-
to dalle normative anti covid».
Ieri gli amanti delle passeggiate
e delle due ruote si sono trovati
percorsi riqualificati e sentieri
migliorata. Certo la giornata
fredda e umida ha limitato la

presenze anche se i controlli
agli ingressi erano serrati, Co-
munque per tutta la giornate
nelle ore di luce soprattutto,
molte famiglie hanno apprezza-
to un piccolo squarcio di ritorno
alla normalità anche se la strada
è ancora molto lunga. 
 Mas.Sag.

Il ritorno dei negozi scalda l’aria di Natale
Con il passaggio in zona arancione gli esercenti cercano di recuperare il tempo perduto. Ma mancano le iniziative che fanno da traino

Le prime vetrine natalizie hanno potuto accogliere già da ieri i potenziali acquirenti

Passeggiate (ben coperti) o attività fisica all’aperto, da ieri l’apertura dei cancelli
chiusi da tempo all’Idroscalo si è rivelata un vero regalo per molti appassionati

Novate Milanese

Sostegno psicologico
Un colloquio gratuito
con gli specialisti
della cooperativa Koiné

Il centro Astrolabio, gestito da
Koinè cooperativa sociale in via
Curiel 10/b offre oggi un primo
colloquio gratuito con gli psico-
terapeuti della sua equipe in
presenza e da remoto, telefona-
re allo 320.9572736. Mail astro-
labio@koinecoopsociale.it

NOVATE MILANESE

«Eccellenza italiana». Questa la
certificazione ricevuta dal pani-
ficio Zerbetto di via Repubblica.
Un riconoscimento importante,
in questo momento così delica-
to per il commercio, a causa del-
le restrizioni dovute al Covid-19.
Una targa che riconosce gli ol-
tre 40 anni di attività, dall’ inizio
di Giancarlo Zerbetto e l’ attuale
titolare, il figlio Riccardo di 53
anni. «A convincere il comitato
per l’assegnazione del premio,
sono state le recensioni ricevu-
te su internet, la nostra storia e
il motto #Buonocomeunavolta
che identifica la nostra passio-
ne e cura nei prodotti e negli in-
gredienti utilizzati, dando sem-
pre come obiettivo la qualità
del prodotto finale».
Questo avviene da oltre 40 an-
ni «e oggi le storie, i segreti e i
sacrifici di tutti questi anni sono
impressi nel nostro lavoro. Oggi
i nostri prodotti sono evoluti e
studiati ma costituiscono anco-
ra la semplicità di una volta». Le
reazioni a questo riconoscimen-
to sono state ovviamente positi-
ve, in particolare la sensazione
più forte spiega Riccardo insie-
me alla moglie Paola, è quella
soddisfazione per un lavoro
scelto e che è cresciuto nel cor-
so del tempo. Questo riconosci-
mento è anche merito di Jaco-
po, figlio di Paola, che da tempo
parla dei prodotti e l’attività del
panificio, sui vari social in inter-
net. «Speriamo tutti che questo
periodo difficile per noi com-
mercianti e non solo, termini
presto e si possa tornare a lavo-
rare con più serenità», conclu-
de Riccardo Zerbetto.
 Davide Falco

Il riconoscimento

Pane quotidiano
da quarant’anni:
targa a Zerbetto


